
DETERMINAZIONE N.  98   DEL 27.05.2026

OGGETTO: Conferimento incarico legale per l’attività finalizzata all’opposizione al decreto ingiuntivo del 
Giudice di Pace di Catania,  n. cronologico 2271/2026 del 25.02.2026 - RG. 2036/2026 - Procedimento  
arbitrale n. 4/2023.

IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO che il  procedimento arbitrale  in  oggetto si  è  definito  con lodo del  30-07-2024,  depositato  
dall’arbitro avv. Giuseppe Vetri il 02-10-2024 e assunto in pari data al protocollo camerale n. 30882/E, con 
attribuzione delle  spese finali  a  carico delle  controparti a titolo di  onorari  per  l’Arbitro e di  spese del 
procedimento per la Camera Arbitrale, e che soltanto da una delle due parti è pervenuto il pagamento  
richiesto, pari  al  50% delle spese finali  del procedimento, mentre dall’altra parte, nonostante i  ripetuti 
solleciti, non è pervenuto alcun riscontro o pagamento;

STABILITO che il  suddetto arbitro  Avv.  Giuseppe Vetri  a  seguito  della  decisione del  Consiglio  arbitrale 
relativa alla determinazione dell'onorario, ha già ricevuto da questa Camera la somma di euro 624,00, pari  
al 50% dell’importo complessivo dell'onorario di euro 1.248,00, determinata e liquidata sulla base della  
somma disponibile nel bilancio camerale a seguito dei versamenti effettuati dalle parti alla Camera per il  
fondo iniziale necessario all’avvio del procedimento e per spese finali;

VISTO il decreto ingiuntivo del Giudice di Pace di Catania,  n. cronologico 2271/2026 del 25.02.2026 - RG. 
2036/2026, richiesto dall’arbitro Vetri, che assumendo la responsabilità diretta della Camera di commercio 
in  relazione  al  mancato  integrale  versamento  dell’onorario  complessivo,  ingiunge  a  questa  Camera  di 
Commercio il pagamento della residua quota del proprio onorario professionale, pari ad euro 624,00 oltre 
interessi e rivalutazione monetaria, nonché il pagamento delle spese legali per euro 258,50 più iva e CPA  
come per legge, al legale avv. Andrea Pino, che assiste il suddetto arbitro;

VISTA  la  nota  del  Dirigente  Responsabile  del  settore  camerale  della  Giustizia  Alternativa,  in  data 
13.05.2026, con la quale si rappresenta la situazione del procedimento in oggetto, si espone che il rapporto  
obbligatorio  relativo al  compenso arbitrale  appare  configurabile  esclusivamente  tra  arbitro  e  parti  del  
procedimento, ai sensi dell’art. 814 c.p.c. e delle disposizioni regolamentari applicabili, e comunica che è 
opportuno ricorrere ad un professionista  per  opporsi  al  decreto ingiuntivo in  oggetto,  dato l’interesse 
pubblico sotteso;

RITENUTO che è opportuno opporsi al decreto ingiuntivo in oggetto incaricando un legale della difesa della  
Camera per l’opposizione dinanzi al Giudice di Pace di Catania, anche al fine di evitare la formazione di un 
precedente  suscettibile  di  incidere  erroneamente  sulla  gestione  futura  dei  procedimenti  arbitrali,  
riservandosi in caso di esito negativo, la valutazione di eventuali ulteriori azioni giudiziarie;

CONSIDERATO che  sussistono  i  presupposti  per  l’affidamento  diretto dell’incarico  ai  sensi  dell’art.  50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, stante l’importo inferiore alla soglia comunitaria;

RITENUTO  che,  valutati  i  diversi  profili  afferenti  la  problematica  in  questione,  si  è  determinato  di 
individuare quale legale l'Avv. Chiara Grasso del Foro di Catania;

VISTO il D.M. n. 55/2014 concernente la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per 
la professione forense, ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,  come in 
ultimo modificato con D. 13 agosto 2022, n. 147 “Regolamento recante modifiche al decreto 10 marzo  

Originale firmato e depositato in forma cartacea in Segreteria



2014, n. 55”, oltre oneri di legge e spese vive;

VISTI i valori medi del succitato D.M. n. 55/2014 e ss.mm. per cui si definisce il compenso professionale  
dell’Avv. Chiara Grasso, tenuto conto della fascia di valore per le opposizioni innanzi al Giudice di Pace,  in  
euro 173,00 oltre le spese, CPA e oneri accessori di legge, per le fasi di studio, introduttiva, istruttoria e 
decisionale;

VISTO il D.P.R.  n. 254/2005

ACCERTATA dall'Ufficio Ragioneria la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di spesa;

DETERMINA

 Di conferire l’incarico legale all’Avv. Chiara Grasso del Foro di Catania, al fine di procedere all’azione di  
opposizione al decreto ingiuntivo del Giudice di Pace di Catania,  n. cronologico 2271/2026 del 25.02.2026 -  
RG. 2036/2026, per il pagamento da parte di questa Camera di Commercio all’Arbitro Avv. Giuseppe Vetri  
di quota parte del l’onorario professionale di euro 624,00 oltre interessi e rivalutazione monetaria,  e per il  
pagamento al legale difensore del suddetto arbitro, avv. Andrea Pino, delle spese legali per euro 258,50 più  
iva e CPA come per legge.

 Di impegnare la somma complessiva di €  206,91 per il compenso professionale dell’Avv. Chiara Grasso, 
salvo conguaglio per il prosieguo, e la somma di euro 22,50 per il contributo unificato e le spese per il suo  
pagamento, al cdc 325043 AA01 del Bilancio Camerale.

 di  pubblicare  il  presente  provvedimento  nella  sezione  del  sito  istituzionale  della  Camera  denominata 
Amministrazione Trasparente, nella sottosezione Provvedimenti Dirigenti -  Provvedimenti del Segretario  
Generale.

      IL SEGRETARIO GENERALE
     Dott. Rosario Condorelli
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